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Cari  Concelebrant i ,  d ist inte Autor i tà,  Fratel l i  e Sorel le nel  Signore!

"Canterò in eterno le miser icordie del  Signore" è i l  canto che ancora una vol ta è r isuonato
presso la tomba del l ’Apostolo Pietro in quest ’ora importante del la stor ia del la Santa Chiesa
di  Cr isto.  Sono le parole del  Salmo 88 che sono f ior i te sul le nostre labbra per adorare,
r ingraziare e suppl icare i l  Padre che sta nei  Ciel i .  "Miser icordias Domini  in aeternum
cantabo" :  è i l  bel  testo lat ino,  che ci  ha introdotto nel la contemplazione di  Colui  che sempre
vegl ia con amore sul la sua Chiesa, sostenendola nel  suo cammino at t raverso i  secol i  e
viv i f icandola con i l  suo Santo Spir i to.

Anche noi  oggi  con tale at teggiamento inter iore vogl iamo of f r i rc i  con Cristo al  Padre che
sta nei  Ciel i  per r ingraziar lo per l ’amorosa assistenza che sempre r iserva al la sua Santa
Chiesa ed in part icolare per i l  luminoso Pont i f icato che ci  ha concesso con la v i ta e le
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opere del  265º Successore di  Pietro,  l ’amato e venerato Pontef ice Benedetto XVI,  a l  quale
in questo momento r innoviamo tut ta la nostra grat i tudine.

Al lo stesso tempo oggi  vogl iamo implorare dal  Signore che at t raverso la sol leci tudine
pastorale dei  Padr i  Cardinal i  vogl ia presto concedere un al t ro Buon Pastore al la sua Santa
Chiesa. Certo,  c i  sost iene in quest ’ora la fede nel la promessa di  Cr isto sul  carat tere
indefet t ib i le del la sua Chiesa. Gesù, infat t i ,  d isse a Pietro:  "Tu sei  Pietro e su questa pietra
edi f icherò la mia Chiesa, e le porte degl i  infer i  non prevarranno contro di  essa" (cfr .  Mt
16,18).

Miei  f ratel l i ,  le let ture del la Parola di  Dio che or ora abbiamo ascol tato c i  possono aiutare
a comprendere megl io la missione che Cristo ha af f idato a Pietro ed ai  suoi  Successor i .

1. I l  messaggio dell ’amore

La pr ima let tura c i  ha r iproposto un celebre oracolo messianico del la seconda parte del
l ibro di  Isaia,  quel la parte che è chiamata " i l  L ibro del la consolazione" ( Is 40-66).  È una
profezia r ivol ta al  popolo d’ Israele dest inato al l ’esi l io in Babi lonia.  Per esso Dio annunzia
l ’ invio di  un Messia pieno di  miser icordia,  un Messia che potrà dire:  "Lo spir i to del  Signore
Dio è su di  me… mi ha mandato a portare i l  l ieto annunzio ai  pover i ,  a fasciare le piaghe
dei  cuor i  spezzat i ,  a proclamare la l ibertà degl i  schiavi ,  la scarcerazione dei  pr ig ionier i ,  a
promulgare l 'anno di  miser icordia del  Signore" ( Is 61,1-3).

I l  compimento di  ta le profezia s i  è real izzato appieno in Gesù, venuto al  mondo per rendere
presente l ’amore del  Padre verso gl i  uomini .  È un amore che si  fa part icolarmente notare
nel  contat to con la sof ferenza, l ’ ingiust iz ia,  la povertà,  con tut te le f ragi l i tà del l ’uomo, s ia
f is iche che moral i .  È nota al  r iguardo la celebre Encic l ica del  Papa Giovanni  Paolo I I  "Dives
in miser icor dia" ,  che soggiungeva: " i l  modo in cui  s i  manifesta l ’amore viene appunto
denominato nel  l inguaggio bibl ico ‘miser icordia’"  ( Ib idem ,  n.  3) .

Questa missione di  miser icordia è stata poi  af f idata da Cristo ai  Pastor i  del la sua Chiesa.
È una missione che impegna ogni  sacerdote e vescovo, ma impegna ancor più i l  Vescovo di
Roma, Pastore del la Chiesa universale.  A Pietro,  infat t i ,  Gesù disse: "Simone di  Giovanni ,
mi ami tu più di  costoro?.. .  Pasci  i  miei  agnel l i " (Gv 21,15).  È noto i l  commento di  S.
Agost ino a queste parole di  Gesù: "s ia pertanto compito del l ’amore pascere i l  gregge del
Signore";  "s i t  amoris of f ic ium pascere dominicum gregem" ( In Iohannis Evangel ium ,  123,
5;  PL 35, 1967).

In real tà,  è quest ’amore che spinge i  Pastor i  del la Chiesa a svolgere la loro missione di
serviz io agl i  uomini  d ’ogni  tempo, dal  serviz io car i tat ivo più immediato f ino al  serviz io più
al to,  quel lo di  of f r i re agl i  uomini  la luce del  Vangelo e la forza del la grazia.

Così lo ha indicato Benedetto XVI nel  Messaggio per la Quaresima d i  questo anno (cfr .  n.
3).  Leggiamo, infat t i ,  in ta le messaggio:  "Talvol ta s i  tende, infat t i ,  a c i rcoscr ivere i l  termine
‘car i tà ’  a l la sol idar ietà o al  sempl ice aiuto umanitar io.  È importante,  invece, r icordare
che massima opera di  car i tà è propr io l ’evangel izzazione, ossia i l  ‘serviz io del la Parola’ .
Non v 'è azione più benef ica,  e quindi  car i tatevole,  verso i l  prossimo che spezzare i l  pane
del la Parola di  Dio,  render lo partecipe del la Buona Not iz ia del  Vangelo,  introdur lo nel
rapporto con Dio:  l 'evangel izzazione è la più al ta e integrale promozione del la persona
umana. Come scr ive i l  Servo di  Dio Papa Paolo VI nel l 'Encic l ica Populorum progressio :  è
l 'annuncio di  Cr isto i l  pr imo e pr incipale fat tore di  svi luppo (cfr .  n.  16)" .

2. I l  messaggio dell ’unità

La seconda let tura è t rat ta dal la Lettera agl i  Efesini ,  scr i t ta dal l ’Apostolo Paolo propr io in
questa c i t tà di  Roma durante la sua pr ima pr ig ionia (anni  62-63 d.C.) .
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È una let tera subl ime nel la quale Paolo presenta i l  mistero di  Cr isto e del la Chiesa.
Mentre la pr ima parte è più dottr inale (cap. 1-3),  la seconda, dove si  inser isce i l  testo che
abbiamo ascol tato,  è di  tono più pastorale (cap. 4-6).  In questa parte Paolo insegna le
conseguenze prat iche del la dottr ina presentata pr ima e comincia con un forte appel lo al la
uni tà ecclesiale:  "Vi  esorto dunque io,  i l  pr ig ioniero nel  Signore,  a comportarvi  in maniera
degna del la vocazione che avete r icevuto,  con ogni  umi l tà,  mansuetudine e pazienza,
sopportandovi  a v icenda con amore, cercando di  conservare l 'uni tà del lo spir i to per mezzo
del  v incolo del la pace (Ef  4,1-3).

S. Paolo spiega poi  che nel l ’uni tà del la Chiesa esiste una diversi tà di  doni ,  secondo la
mult i forme grazia di  Cr isto,  ma questa diversi tà è in funzione del l ’edi f icazione del l ’unico
corpo di  Cr isto:  "È lu i  che ha stabi l i to alcuni  come apostol i ,  a l t r i  come profet i ,  a l t r i
come evangel ist i ,  a l t r i  come pastor i  e maestr i ,  per rendere idonei  i  f ratel l i  a compiere i l
ministero,  a l  f ine di  edi f icare i l  corpo di  Cr isto" (cfr .  4,11-12).

È propr io per l ’uni tà del  suo Corpo Mist ico che Cristo ha poi  inviato i l  suo Santo Spir i to ed
al lo stesso tempo ha stabi l i to i  suoi  Apostol i ,  f ra cui  pr imeggia Pietro come i l  fondamento
vis ib i le del l ’uni tà del la Chiesa. 

Nel  nostro testo San Paolo c i  insegna che anche tut t i  noi  dobbiamo col laborare ad edi f icare
l ’uni tà del la Chiesa, poiché per real izzar la è necessar ia " la col laborazione di  ogni  g iuntura,
secondo l 'energia propr ia di  ogni  membro" (Ef  4,16).  Tutt i  noi ,  dunque, s iamo chiamat i  a
cooperare con i l  Successore di  Pietro,  fondamento v is ib i le di  ta le uni tà ecclesiale.

3. La missione del Papa

Fratel l i  e sorel le nel  Signore,  i l  Vangelo di  oggi  c i  r iporta al l ’u l t ima cena, quando i l  Signore
disse ai  suoi  Apostol i :  "Questo è i l  mio comandamento:  che vi  amiate gl i  uni  g l i  a l t r i ,  come
io v i  ho amat i" (Gv 15,12).  I l  testo s i  r icol lega così anche al la pr ima let tura del  profeta
Isaia sul l ’agire del  Messia,  per r icordarci  che l ’at teggiamento fondamentale dei  Pastor i
del la Chiesa è l ’amore. È quel l ’amore che ci  spinge ad of f r i re la propr ia v i ta per i  f ratel l i .
Ci  d ice,  infat t i ,  Gesù: "nessuno ha un amore più grande di  questo:  dare la v i ta per i  propr i
amici" (Gv 15,12).

L’at teggiamento fondamentale di  ogni  buon Pastore è dunque dare la v i ta per le sue pecore
(cfr .  Gv 10,15).  Questo vale soprat tut to per i l  Successore di  Pietro,  Pastore del la Chiesa
universale.  Perché quanto più al to e più universale è l ’uf f ic io pastorale,  tanto più grande
deve essere la car i tà del  Pastore.  Per questo nel  cuore di  ogni  Successore di  Pietro sono
sempre r isuonate le parole che i l  Div ino Maestro r ivolse un giorno al l ’umi le pescatore
di  Gal i lea:  "Di l ig is me plus his? Pasce agnos meos… pasce oves meas" ;  "Mi ami più di
costoro? Pasci  i  miei  agnel l i… pasci  le mie pecorel le!" (cfr .  Gv 21,15-17).

Nel  solco di  questo serviz io d’amore verso la Chiesa e verso l ’umanità intera,  g l i  u l t imi
Pontef ic i  sono stat i  ar tef ic i  d i  tante in iz iat ive benef iche anche verso i  popol i  e la comunità
internazionale,  promovendo senza sosta la giust iz ia e la pace. Preghiamo perché i l  futuro
Papa possa cont inuare quest ’ incessante opera a l ivel lo mondiale.

Del  resto,  questo serviz io di  car i tà fa parte del la natura int ima del la Chiesa. L’ha
r icordato i l  Papa Benedetto XVI dicendoci :  "anche i l  serviz io del la car i tà è una dimensione
cost i tut iva del la missione del la Chiesa ed è espressione i r r inunciabi le del la sua stessa
essenza" (Lettera apostol ica in forma di  Motu propr io Int ima Ecclesiae natura, 11
novembre 2012, proemio; cfr .  Let tera Encic l ica Deus car i tas est , n.  25).

È una missione di  car i tà che è propr ia del la Chiesa, ed in modo part icolare è propr ia del la
Chiesa di  Roma, che, secondo la bel la espressione di  S.  Ignazio d’Ant iochia,  è la Chiesa
che "presiede al la car i tà";  "praesidet car i tat i " (cfr .  Ad Romanos, praef. ;  Lumen gent ium,
n. 13).
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Miei  f ratel l i ,  preghiamo perché i l  Signore c i  conceda un Pontef ice che svolga con cuore
generoso tale nobi le missione. Gl ie lo chiediamo per intercessione di  Maria Sant issima,
Regina degl i  Apostol i ,  e di  tut t i  i  Mart i r i  ed i  Sant i  che nel  corso dei  secol i  hanno reso
glor iosa questa Chiesa di  Roma. Amen!


